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Natta al Comitato centrale del Pei 
espone la linea e i criteri delle liste 

«Questa è l'alternativa 
per cui chiediamo i voti» 
La campagna elettorale del Pei prende il via. Il 
Comitato centrale e la Commissione centrale di 
controllo hanno Ieri discusso e approvato all'una
nimità la relazione di Natta. Gli interventi sono stati 
27, Dati i tempi ristretti, è stata delegata alla Dire
ttone, alla presidenza della CCC e ai segretari re-
Stonali, che si riuniranno l'8 maggio, la ratifica 

elle candidature. 

ENZO HOMI 
• • R JMA, Il Pei ripropone al 
paese. In occasione delle ele
zioni d«, 14 giugno, un'aller-
nativ*. qeMberauca e riforma-
Irlce, «un'alternativa df prò-

fittmma che sollecita l'Incor
ro ira le forze di sinistra e di 

progresso, (cosi, ieri, Ales
sandro Natta nella sua relazio
ne che ha aperto I lavori del 
Comitato centrale e della Ccc 
de) Pel). E una conlerma. Ma 
il dato essenziale e che questa 
proposta, che politicamente 
risale al XVII Congresso, assu
nte oggi II valore non solo più 
<jl un'esigenza irta di una reale 
possibillli, anzi è l'unica pro
spetta» seria che sia rimasta 
In campo dopo il diilacimen-
lo dei pentapartito e la totale 
confusione che regna tra le 
forti della dlsclolta maggio
ranza. 

Cosi, il segretario del Pei ha 
potuto Iniziare ieri la sua rela
zione rivendicando la fonda
tezza del giudizio espresso 
durante la crisi dell'86: una 
nuova fase politica si è ormai 
aperta. La conferma è nel ma
rasma in cui si è chiusa la vi
cenda del pentapartito, un 
marasma carico - allo stesso 
tempo - di fenomeni di degra
do istituzionale, e di possibili
tà di costruire un cambiamen
to positivo. 

Non si va alle elezioni anti
cipate per la solila dispula tat
tica Ira le forze di governo, ci 
si va perché si è dissolta una 
politica, parchi un disegno 
ambizioso non ha retto nel
l'impatto con la reali*. Un di
segno che poggiava su- due 
presupposti: quello politico di 
liquidare la questione comuni

sta tramite un sistema di pote
re chiuso e quello program
matico di governare le trasfor
mazioni economiche e sociali 
lungo una direttrice neoliberi-
sta. Italo questo è finito in ce
nere, e si è tirato dietro una 
condizione preoccupante del
le istituzioni, dei diritti dei cit
tadini, una situazione contrad
dittoria e pesante nei rapporti 
sociali e nel sistema economi
co. A trasformazioni di segno 
positivo corrispondono feno
meni allarmanti come il re
stringimento della base pro
duttiva, un primato storico 
nella disoccupazione, una più 
ampia distanza tra ricchi e po
veri, tra Nord e Sud, tra garan
titi ed emarginali. Ira genera
zioni, un regresso nella condi
zione salariale dei lavoro di
pendente, un degrado dei 
grandi servizi sociali mentre 
divengono esplosive contrad
dizioni nuove come quella 
ambientale o vecchie come 
quella criminale. 

La proposta comunista -
come è stala prospettata da 
Natia - intreccia due piani in
separabili: quello programma
tico e quello politico, 

Sul piano programmatico 
spiccano: 

I) la riforma del sistema po
litico e dei meccanismi istitu

zionali (separazione della po
litica dall'amministrazione, 
rafforzamento del diritti dei 
cittadini e della rappresentan
za, monocameralismo e auto
nomie); 

2) una strategia economi
co-sociale programmaloria di 
sviluppo, equità e riforme 
(piena occupazione, risana
mento nel rapporto fra svilup
po e ambiente, riforma dello 
Stato sociale); 

3) una politica estera di di
stensione e cooperazlone che 
ha il suo appuntamento imme
diato nella liquidazione dei 
missili in Europa. 

Questa svolta di indirizzi, di 
obiettivi e di metodi comporta 
un nuovo quadro politico e di 
governo. Il pentapartito è im
proponibile - ha detto Natia -
e il fatto che la De vi rimanga 
abbarbicata è il segno di un 
totale vuoto di prospettiva. 
Non ha nessun fondamento e 
non ha bisogno di replica la 
illazione circa un qualche pat
io fra i comunisti e la De. Oc
corre Invece liquidare i piani 
democristiani di restaurazio
ne. Ma anche il Pai ha ora, di 
fronte a sé, un vuoto politico. 

Su quali allearle punta per il 
dopo? Se davvero vuole batte
re l'egemonismo de, l'unica 
strada è quella di un aperto e 
chiaro pronunciamento per 
un'alleanza alternativa rifor
matrice. E cosi pure le forze di 
democrazia laica hanno di 
fronte a sé il problema di 
un'autonomia piena da far va
lere. i settori progressivi del 
mondo cattolico, verso i quali 
rimane ferma la nostra atten
zione, non potranno tornare a 
contare se non in un conlesto 
di sconfitta del moderatismo. 

Per quanto riguarda i) Pei la 
scelta è quella del confronto e 
dell'incontro senza pregiudi
ziali e doppiezze Ira le forze di 
sinistra e di progresso. Ma 
questa causa rinnovatrice ha il 
suo presupposto necessario 
nell'accrescimento della for
za comunista. A questa esi
genza corrisponde pienamen
te la composizione delle liste 
dei candidati in cui si confer
ma, si amplifica e si qualifica 
la presenza di esponenti indi
pendenti di ogni realta socia
le, professionale e culturale, 
olire che di compagne e com
pagni di alto valore. 

11,12,13,14 

La Fiat investirà 5000 miliardi 
Rientreranno i cassintegrati 

Accordo 
firmato 
per l'Alfe 
Come vuole la tradizione, l'accordo è stato rag
giunto all'alba, dopo un'ennesima nottata di tratta
tive. Fiat e sindacati hanno così firmato l'intesa sul 
futuro dell'Alfa Romeo. La Fiat investirà cinquemi
la miliardi entro il '90 per ammodernare impianti e 
per creare una nuova gamma di vetture. Sempre 
entro quella data dovrebbero rientrare tutti i cas
sintegrati. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • Tre mesi di trattative, 
sempre sull'orlo della rottura. 
Tre mesi di scontri, polemiche 
non solo tra sindacati e azien
da, ma anche all'interno del
l'organizzazione dei metal
meccanici. Alta (ine però t'in
tesa è stata definitivamente 
raggiunta. Il «paragrafo» del
l'accordo sulla produttività già 
si conosceva, visto che era 
«tato concordato in lìnea di 
massima una ventina di giorni 
fa. Prevede la fine del •gruppi 
di produzione» 0'esperienza 
di autogestione iniziata 
nell'82) e 3 ritomo alla catena 
di montaggio, anche se lascia 
la possibilità di «rotazione* (di 

cambiare cioè mansione) ad 
alcune (asce di dipendenti e 
in quei settori dove il lavoro è 
più gravoso. 

Le novità di queste ultime 
ore riguardano it piano indu
striale e l'occupazione: la Hat 
investirà 5mila miliardi.entro it 
'90 per ammodernare gli im
pianti di Arese e Pomigliano. 
La produzione sarà completa
mente rinnovata. L'occupa
zione, sempre entro il '90, 
scenderà di 4mila unità (sa
ranno 28mila (ra 3 anni i di
pendenti Alfa) ma senza trau
mi: si ricorrerà ai prepensio
namenti. In compenso, però. 
l'Alfa non farà più ricorso alla 
cassa integrazione a zero ore. 
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A Torino 
la giunta a 5 
si e dimessa 

Il pentapartito di Torino è caduto. La giunta si è dimessa 
ieri pomeriggio, dopo il fallimento di un tentativo dei de
mocristiani di ricomporre la maggioranza. La crisi si era 
aperta in seguito ad una grave scorrettezza compiuta dal 
vicesindaco repubblicano, il quale aveva trasmesso alla 
Regione gli atti di un progetto (un'autostrada cittadina) 
non ancora esaminato dalla giunta. Ma s'è trattato di un 
«casus belli': in due anni il pentapartito torinese aveva 
avuto ben 4 .verifiche.. A PAG)NA 3 

Bimba UOJSa p e r ì a bimba uccisa dalle 
LW^M sevWe dei genitori è stato 

a DOttC." arrestato anche it medico 
arrestato d l , a m i s | i d - " dottor NÌCA< 
auv*wBiv s ( r o avrebbe omesso la de
ll medlCO mmeia per maltrattamenti: 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se avesse fatto il suo dovere 
• ^ m m m ^ m ^ m | o r s e ^ a n a c o n c e l ( a sareb
be ancora viva. Intanto, emerge un'inquietante retroscena: 
la nonna della piccola aveva ucciso un figlio a botte. A 
Roma, il Consiglio nazionale dei minori propone un •parla
mento* dei bambini per tutelarne i diritti. A PAG.NA 4 

Torna 
il «divorzio 
all'italiana» 

Amanti diabolici fanno fuo
ri il terzo incomodo, il mari
to. È successo a Milano do
ve una donna di trentadue 
anni è stata arrestata per 
complicità nell'omicidio 
del coniuge: si credeva fos
se morto per mafia, inve

ce... Intanto, in provincia di Bari, è stata arrestata un'altra 
signora, per favoreggiamento nei confronti dell'amante, 
accusato di aver ucciso il marito di lei e di averne poi 
bruciato il cadavere per liberarsi delle continue minacce: 
la vittima lo ricattava... A MRIMA g 

Il Papa 
auspica 
un'Europa 
unita 

A PAGINA I 

Il secondo riaffilo dl Gio
vanni Paolo II nella Germa
nia federale, che era inala
lo il 30 aprile nel segno del
le polemiche relative ai si
lenzi della Chiesa cattolica 
sulla politica hitleriana di 
annientamento del popola 

ebraico, si è concluso Ieri con un appello perché cattòlici, 
protestanti e ortodossi lavorino insieme per costruire 
un'Europa unita dall'Atlantico agli Urali: -Una prospettiva 
di "lungo termine".. A PAtìtn* 7 

•*• Polemico con la linea del partito 

Il regista Strehler 
si dimette dal Psi 
• • per molto tempo uno degli esponenti 
di primo plano della presenza socialista 
nel mondo dello spettacolo e della cultu
ra, Ora però ha deciso dl abbandonare il 
psi. Giorgio Strehler, regista di lama mon
diale, successore di Grassi al «Pìccolo Tea
tro dl Milano, e direttore del «Teatro d'Eu
ropa. di Parigi ha inviato una lettera a Cra-
xi per annunciare le proprie dimissioni dal 
partilo del garofano. «Ho rassegnato le 
mie dimissioni dal Psi con una decisione 
dolorosa ma che giudico necessaria per la 
mia coerenza. Infatti, sempre più mi è dif
ficile riconoscermi nel comportamento 
politico del Psi». • . 

•Non penso di venir meno ai miei ideali 
- prosegue la lettera dì Strehler -, né alla 
mia opera dl uomo e di artista, al mio stare 
nella società come ho sempre latto e co
me faro con questa scelta». «L'amicizia e la 
stima che mi legano a tanti compagni -
conclude il regista - rimangono immutate 
e mi fanno sperare che, nel tempo, su 
grandi temi comuni, radicati nel mio cuo- ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
re e aperti nell'avvenire, sarà possibile tro- JH5stilhle7 
varcl ancora accanto.. 

«Non erano br» 
Madrid 
libera tre arrestati 
Dall'Italia non sono arrivati né i mandati di cattura, 
né le richieste di estradizione e così un tribunale di 
Madrid ha rimesso in libertà tre presunti apparte
nenti alla colonna spagnola delle Brigate rosse. La 
decisione è stata presa dalla seconda sezione del-
l'Audencia nacional, che negò l'estradizione a ter
roristi neri. Roma ha sollecitato per ora solo la 
estradizione di due arrestati su nove. 

{ 

GIAN ANTONIO OKIOHI 

Al via l'inchiesta Irahgate 

Reagan insiste 
«Più soldi ai contras» 
• i Inizia oggi al Congresso Usa l'inchie
sta sullo scandalo dell'lrangate. Durante le 
sessioni, che si alterneranno alla Camera e 
al Senato, saranno chiamati a deporre i 
testimoni «eccellenti, dello scandalo, 
compresi alcuni membri dei governo. Alla 
vigilia, nuove accuse sono piovute addos
so al presidente: il senatore Daniel Inouye, 
capo di una delle due commissioni del 
Congresso, ha sostenuto che Reagan era 
al corrente del fatto che vi erano membri 
dell'Amministrazione che sollecitavano la 
raccolta di fondi per l'acquisto dì armi per 
I «contras*. Proprio alla vigilia dell'inizio 
dell'inchiesta parlamentare, in un discorso 
tenuto nell isolettadi Ellis Island, Reagan 
ha enunciato come scopo della sua politi
ca quello di «sostenere a fondo qualsiasi 
negoziato che possa consolidare la demo
crazia nell'America centrale senza ulterio
re spargimento, di sangue». Per perseguire 
questo nobile obiettivo, il presidente Usa 
ha detto di voler richiedere al Congresso 
lo stanziamento, per il prossimo anno, di 
altri 105 milioni per armare i contras. 

?•«• ."* 
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Sta per «includersi l'indagine 

-•-«—--• «eccellenti» 
per il crack Ambrosino 
« • MILANO. L'inchiesta sul clamoroso 
tracollo del Banco Ambrosiano sta per es
sere conclusa. I giudici istruttori Bizzi e 
Bricchetti, a pochi giorni dall'emissione 
dell'ordinanza di rinvio a giudizio, hanno 
firmato altri numerosi provvedimenti con 
cui accusano di bancarotta fraudolenta i 
consiglieri d'amministrazione, i sindaci ed 
i responsabili dell'ufficio esteri del vec
chio Banco che collaborarono con Calvi. 

Sono più o meno le stesse persone indi
viduate e indiziate nell'82: Orazio Bagna-
sco, Giuseppe Zanon di Valgiurata, Carlo 
von Castelberg, Mario Valeri Manera, Fe
derico Gallanti Scotti, Luigi Roteili, Giaco-
me Di Mase, Giuseppe Prisco, Aladino Mi-
claroni, Giampaolo Melzi D'Eni, Enrico 
Palazzi Trivelli, Carlo Olgiati, Goffredo 
Manfredi. Piero Locatelli, Stefano Marsa-
glia, Antonio Confalonieri, Francesco 
Monti, Mario Davoli e Amatore Brambilla. 

Ben difficilmente per loro dovrebbero 
aprirsi le porte del carcere. A causa dell'e
tà avanzata degli imputati, i magistrati sa
rebbero orientati ad emettere solo manda
ti di comparizione. 

BOCCARDO E VENEOONIA PAO. 4 " « " — « maremma 

•*• La seconda sezione 
dell'.Audencia nacional» di 
Madrid, l'unico tribunale che 
in Spagna si occupa di terrori
smo, ha completamente but
tato all'aria l'ipotesi della esi
stenza di una colonna spagno
la delle Brigate rosse. Con una 
serie di sentenze sono stati in
fatti rimessi in liberti tre pre

sunti terronstl arrestati nel 
giorni scorsi Si traila degli ita
liani Laura Trevisan e Silvano 

. Nardulli e della spagnola Ma
ria Gonzalez Luengo 

Rimangono in carcere, Ric
cardo D'Esle, Giuseppe Palli
ni, Fabrizio Burtet. Mariano 
Felice Romeu, Chiara Piacenti 
e Maria Teresa Ninni 
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Gary Hart nei guai: una bionda... 
«™ NEW YORK II servizio 
giornalistico che mette nei 
guai Gary Hart è rimbalzato 
su tutti i quotidiani d'Ameri
ca e i tabloid popolari vi 
hanno sguazzato a titoli di 
scatola: il candidato alla Ca
sa Bianca ha una fidanzata 
segreta. Gli assistenti di 
Hart hanno smentito: la ra
gazza che potrebbe esser 
fatale per la camera politica 
di un aspirante alla Casa 
Bianca era stata a Washin
gton per (arsi assumere da 
un amico e consulente di 
Hart, William Broadhurst, e 
aveva dormito nella casa di 
questi insieme con un'ami
ca. I quattro cronisti d'assal
to hanno contrattaccato di
cendo di aver visto la cop
pia uscire di casa alle 21.30 
di venerdì, rientrarvi alle 
23,17 con Hart che teneva 
sotto braccio la ragazza. 
Controsmentita ulteriore: 
Hart sarà stato due volte da 
solo con la Rice, per non 
più di 15 minuti, le telefona
va spesso ma non aveva una 
«relazione personale, con 

Una storia d'amore o una semplice 
avventura extraconiugale, vissuta sul 
serio o magari attribuitagli maliziosa
mente da un giornale pettegolo, può 
bruciare le ambizioni del candidato 
meglio piazzato nella corsa alla presi
denza? È la domanda del giorno in 
America dopo che il «Miami Herald», 

ha spiattellato ciò che quattro suoi 
reporter e un fotografo, appostati da
vanti alla casa di Gary Hart, dicono di 
aver visto tra venerdì e sabato: una 
bella bionda di 20 anni, Donna Rice, 
impiegata in' una ditta farmaceutica, 
avrebbe trascorso la notte nella casa 
del candidato democratico. 

0 A I NOSTRO CORBISPONPENTE 

lei. 
Perché una vicenda di 

questa natura può diventare 
uno scandalo politico capa
ce di alterale i risultati della 
gara per la Casa Bianca? Un 
po' per com'è fatto Hart e 
un po' per com'è fatta l'A
merica. 

Il punto debole di Gary 
Hart, a sentire i suoi nemici, 
i suoi detrattori, i suoi con
correnti e il grosso della 
stampa è il -carattere». Nes
suno contesta le qualità in
tellettuali, la statura politi
ca. la consistenza delle sue 
idee e della sua leadership. 
Ma già quando per la prima 

ANIELLO COPPOLA 

volta concorse alla nomina
tion democratica (e fu bat
tuto da Walter Mondale) fu
rono usate contro di lui cer
te stranezze del suo passato 
e certi aspetti del suo tem
peramento: si era abbassato 
l'anno di nascita (nacque 
nel 1936 e non, come ha 
detto, nel 1937), si era cam
biato il cognome (i genitori 
si chiamavano Hartpence). 
passava per un donnaiolo. 
Quando, quest'anno, ha n-
proposto la sua candidatu
ra, la stampa, sempre a cac
cia di temi imbarazzanti o 
piccanti, è tornata a toccare 
questi tasti. In venta Hart 

non aveva mai nascosto di 
essersi separato e riconci
lialo due volle con la mo
glie. A differenza di altri 
candidati che ad ogni comi
zio si presentano scortati 
dall'intera lamiglia, utiliz
zando madri, padri, moglie, 
figli come galoppini, aveva 
avuto la civetteria di lascia
re il figlio agli studi, migliaia 
di chilometri lontano dalle 
carovane elettorali. 

Pochi giorni fa era torna
to a negare di essere un 
donnaiolo, e aveva sfidato i 
detrattori e i maliziosi con 
queste parole: fatemi pure 
pedinare, vi annoierete. I 

cronisti del «Miami Herald», 
l'hanno preso in parola. 

Ora, più che l'avventura o 
ia storia d'amore, io dan
neggia quella dichiarazione 
(•non sono un donnaiolo») 
che suona come una bugia, 
massimo peccato d'Ameri
ca E il moralismo prote
stante che asfissia l'Ameri
ca Dove l'avventura extra
coniugale non scandalizza, 
purché sia seguita da divor
zio e da nuovo matrimonio. 
Dove i giornalisti che segui
vano il presidente Kennedy 
sapevano delle sue innume
revoli avventure, ma mai ne 
hanno scritto. Un po' per
ché si era saputo ingraziare 
gli uomini dei mass media, 
e un po' perché, anche se 
avessero raccontato ciò 
che tutti a Washington sa
pevano, non l'avrebbero 
certo rovinalo. Hart, inve
ce, è considerato un bersa
glio facile. Peggio, un uomo 
arrogante coi giornalisti. E 
dunque, un uomo da punì 

In piena crisi 
la Roma 
Eriksson va via 
La pesante sconfitta per mano del Milan è stata 
fatale all'allenatore della Roma, lo svedese Sven 
Goran Eriksson. Ieri pomeriggio lo svedese ha ras
segnato le sue dimissioni «irrevocabili». Per le due 
giornate che restano alla conclusione del campio
nato, la Roma sarà guidata da Sorniani, attuale 
allenatore in seconda, l'ex centravanti «d'oro» del 
tempi di Marini Dettina. 

GIULIANO ANTOONOU 
• • ROMA Aveva promesso 
al .popolo giallorosso» che 
nel giro di tre anni avrebbe 
conquistato lo scudetto. Vice
versa ha dovuto Ingoiare il 
boccone amaro delle dimis
sioni (già minacciate altre tre 
volte). Eriksson ha preterito 
cosi uscire con dignità dalla 
scena, oltre tutto anticipando 

un .divorzio» che sarebbe av
venuto comunque alla fine ini 
campionato. E stato definito 
un allenatore «troppo genti
luomo» e poco di polso. Ma 
forse ha finito per pagare col
pe non soltanto sue. Per il suc
cessore si fanno i nomi di Lte-
dholm, Simoni, Radice e per
sino De Sisti. 
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